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Primo Piano 

novità e sfide 
del 2021

La riforma
Assegno 
universale 
per 11 milioni

● Sarà ancorato
all’Isee - in base al Ddl
delega da approvare
in Parlamento - il
nuovo assegno unico
e universale per
ciascun figlio under 21
annunciato per luglio
di quest’anno. A
beneficiarne
dovrebbero essere
oltre 11 milioni di
nuclei  con figli. Già
stanziati i fondi con la
legge di Bilancio.
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I nuovi bonus
Da attuare kit 
digitale e  aiuti 
ai fuori sede

● Introdotti con la
legge di Bilancio 2021
due nuovi aiuti per
beneficiari con Isee
sotto i 20mila euro:
un device in
comodato d’uso
gratuito a studenti
per colmare il divario
digitale; un
contributo per gli
affitti degli studenti
fuori sede. Le  misure
sono da attuare con
decreti ad hoc.
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Le risorse
Caf in affanno
nelle pratiche
da inviare

● I Caf   hanno
trasmesso nel 2020
all’Inps quasi 8,3
milioni di domande di
Isee,  in crescita del
12% rispetto al 2019.
Per il 2021 si stima un
ulteriore aumento,
trainato dal debutto
dell’assegno unico
per i figli. La manovra
2021 non prevede
però nuovi fondi per
coprire l’attività dei
Caf sull’Isee.
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Balzo dell’Isee nel 2020:
chiedono aiuti e   sconti 
 9,5 milioni di famiglie
Pagine a cura di
Michela Finizio 
Valentina Melis

S
i apre oggi l’ultima settimana utile per 
rinnovare l’Isee delle famiglie che godono di 
prestazioni sociali agevolate, se non vogliono 
perdere il beneficio, almeno per il mese di 
gennaio.   L’indicatore che fotografa la 
situazione reddituale e patrimoniale del nucleo 

-  usato  sempre più spesso come filtro per accedere a tariffe
agevolate, sussidi e bonus di varia natura -  scade infatti il 31
dicembre dell’anno di rilascio. Tutti coloro che hanno
chiesto il calcolo dell’indicatore nel 2020, dunque, devono
rinnovarlo. Per fare un esempio, 1,2 milioni di famiglie che
percepiscono il Reddito o la pensione di  cittadinanza, se
non rinnovano l’Isee entro gennaio, perdono una mensilità
del sussidio, che vale, in media, 532 euro.

Che i primi tre mesi dell’anno siano i più caldi nella corsa 
all’Isee, lo confermano anche i dati Inps: nel primo 
trimestre del 2020 sono state presentate ben 3,9 milioni di  
dichiarazioni sostitutive uniche (Dsu),  la domanda che 
serve a ottenere l’Isee, pari al 41,2% di quelle trasmesse in 
tutto l’anno. In particolare a gennaio 2020 ne sono state 
registrate  2,1 milioni.

Il boom dell’Isee nel 2020
Il difficile anno che si è appena chiuso è stato da record 
anche per l’Isee: lo hanno chiesto 9,5 milioni di famiglie, 
con un aumento del 20% rispetto al 2019. In pratica, hanno 
attivato il calcolo dell’indicatore per accedere a prestazioni 
sociali agevolate o bonus 1,6 milioni di famiglie in più 
rispetto all’anno prima.

A spiegare questo balzo sono  una serie di fattori. 
Innanzittutto, la  maggiore richiesta di aiuti: le famiglie che 
hanno percepito almeno una mensilità di reddito o 
pensione di cittadinanza, nel 2020, sono state 1,58 milioni, 
in crescita del 42,6% rispetto al 2019, con una spesa mensile 
per lo Stato che supera i 600 milioni già da maggio 2020.

L’emergenza economica seguita alla pandemia e i 
numerosi bonus che sono stati introdotti per venire 
incontro alle difficoltà delle famiglie hanno sicuramente 
contribuito a spingere le domande di Isee, anche per nuclei 
non in condizione di povertà grave: sono oltre 600mila, ad 
esempio, le famiglie che hanno ottenuto il Reddito di 
emergenza (Rem), una misura alternativa al reddito di 
cittadinanza, erogata prima in due tranche mensili da 400 
euro ciascuna (Dl «Rilancio», 34/2020) ,  poi  con la chance 
di un’altra mensilità (Dl «Agosto»,  104/2020) e infine di due 
ulteriori quote (Dl «Ristori» 137/2020). Per questo aiuto 
serviva un Isee sotto 15mila euro, più elevato dunque, della 
soglia di 9.360 euro prevista per il reddito di cittadinanza. 

Ha determinato un forte aumento delle domande di Isee 
anche il bonus vacanze, introdotto sempre dal decreto 
«Rilancio»: un contributo fino a 500 euro  da spendere per 
soggiorni in strutture ricettive in Italia. Hanno potuto 
chiederlo  dal 1° luglio al 31 dicembre 2020 (con la possibilità 
di usarlo  fino al  30 giugno 2021) le famiglie con Isee fino a 
40mila euro. I bonus vacanze “attivati” sono stati 1.885.802, 
per un valore di 829 milioni di euro, anche se quelli 
effettivamente usati finora sono stati 759mila.

La situazione economica delle famiglie 
Se si guarda la distribuzione per disponibilità economiche  
delle famiglie che hanno inviato la Dsu, si scopre che nel 
2020 l’aumento delle domande di Isee ordinari e per minori 
è spostato soprattutto sulle fasce più alte. Su oltre un 
milione in più di nuclei “misurati”, circa 390mila hanno 
conseguito un Isee oltre i 25mila euro. Ma crescono anche le 
fasce centrali, con 435mila nuclei tra i 10 e i 25mila euro. E 
quelle più  basse: sono quasi 244mila in più, rispetto 
all’anno prima,  i nuclei con Isee sotto 10mila euro. 

In ogni caso, al netto dell’effetto generato da alcune 
misure introdotte nel 2020 con soglie più elevate rispetto a 
quelle solitamente scelte per le prestazioni sociali (come, 
appunto, il bonus vacanze), la fascia più popolata resta 
quella sotto i 3mila euro di Isee, dove si concentra il 15% dei 
nuclei. E complessivamente il 45% degli Isee elaborati resta 
sotto i 7.500 euro.

Inoltre, il grande aumento degli indicatori per minori 
sopra 10mila euro è dovuto al fatto che per il bonus nido nel 
2020 è stata introdotta una differenziazione del beneficio 
per fasce di Isee (prima non prevista). Il   bonus bebé  è stato 
reso universale, destinandolo a tutti i nuovi nati, ma filtrato 
sempre tramite tre livelli di Isee.

Modalità fai-da-te in crescita
Il 3 febbraio 2020, infine, ha segnato il debutto dell’Isee 
precompilato:  come accade con il modello 730 per le 
dichiarazioni dei redditi, il cittadino può presentare - anche 
in autonomia - la dichiarazione Dsu, accedendo tramite 
Spid al sito Inps. La Dsu viene compilata attraverso i dati 
autodichiarati dal cittadino (come la giacenza media dei 
conti correnti attivi) e altri già in possesso di agenzia delle 
Entrate e Inps (il canone d’affitto della casa di abitazione, i 
patrimoni mobiliari e immobiliari, i redditi Irpef, i 
trattamenti erogati dall’Inps esenti da tassazione). Il 
cittadino (o un intermediario) possono completarla o  
modificarla e trasmetterla. Le Dsu precompilate hanno già 
raggiunto  quota 840.450, pari all’8,8% del totale. Tanto che 
l’invio diretto da parte dei cittadini, possibile in modalità 
manuale anche prima, è così balzato dal 4% delle Dsu 
trasmesse nel 2019 al 12,5% di quelle inviate nel 2020. 
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Pandemia e assistenza. L’aumento dei percettori RdC e i numerosi bonus 
nati  per il  Covid fanno crescere del 20% le richieste dell’indicatore all’Inps 20,03%
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ziative promosse in questi mesi sul territorio 
sono state tantissime: dal bonus famiglie da 
500 euro della Regione Campania al contri-
buto per l’affitto, fino a 1.500 euro, in Lom-
bardia ed Emilia Romagna. Ma è non certo 
questa l’unica spiegazione. 

Basta osservare la mappa del reddito (o 
pensione) di cittadinanza che nel 2020 ha 
visto lievitare le domande pervenute al-
l’Inps del 49% e i nuclei beneficiari di alme-
no una mensilità del 42,6%, con un saldo di 
famiglie raggiunte dal contributo a fine 
2020 - al netto dei decaduti dal diritto - sali-
to del 20%  (rispetto a dicembre 2019). Anche 
in Lombardia l’incremento è stato sostenu-
to: le richieste sono cresciute del 57% e i nu-

clei che a dicembre hanno percepito l’asse-
gno sono il 22,3% in più rispetto a fine 2019. 
Con un picco nella provincia di Milano, dove 
da 35.700 famiglie  beneficiarie si è passati 
alle attuali 49.845 (+39,7%).

Che non siano solo bonus, lo conferma-
no in ogni caso anche i trend di Lazio e Cam-
pania. In queste due regioni i beneficiari  di 
Rdc sono aumentati rispettivamente del 
25% e del 21,5%, al netto dei nuclei che man 
mano decadono dal diritto (la prima tran-
che di percettori, che ha fruito dell’assegno 
da aprile 2019, si è vista scadere il contributo 
a settembre 2020 e ha dovuto procedere con 
il rinnovo, con una pausa di due mensilità).
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La geografia 

La classifica regionale in base all'incremento di Isee ordinari 
rilasciati nel 2020 rispetto all'anno precedente, con la relativa 
incidenza ogni 100 persone sole o nuclei familiari

Regioni 2020
Isee ogni

 100   nuclei

Var % 
rispetto

   al 2019

LOMBARDIA 1.168.037 26,9 25,8%

CAMPANIA 1.298.060 60,1 25,0%

TRENTINO 79.571 18,0 24,7%

VENETO 495.182 24,6 19,9%

EMILIA ROMAGNA 516.719 26,1 16,0%

UMBRIA 111.418 29,1 14,5%

LAZIO 883.221 34,2 13,4%

PIEMONTE 530.250 26,9 11,6%

MOLISE 43.713 34,2 11,3%

LIGURIA 196.150 26,4 10,5%

MARCHE 179.052 28,3 10,1%

VALLE D'AOSTA 16.329 26,3 7,0%

SICILIA 963.220 47,9 6,7%

TOSCANA 506.071 30,7 5,9%

BASILICATA 89.550 37,9 5,6%

CALABRIA 388.898 49,2 4,2%

SARDEGNA 322.783 44,8 3,8%

PUGLIA 670.293 42,1 1,3%

ABRUZZO 169.809 31,4 0,4%

FRIULI VENEZIA   GIULIA 156.353 28,7 0,0%

Totale   complessivo 8.784.679 34,4 13,9%
Fonte: elaborazione Sole 24 Ore su dati Inps e Istat

Campania 
al secondo 
posto per 
crescita 
degli Isee
(+25%)
e al primo
per famiglie
richiedenti
(sei su 10)

V
le pratiche 
online
Al debutto nel 
2020, la modalità 
precompilata di 
invio della Dsu 
online conquista 
oltre 840mila 
richiedenti, pari 
all’8,8% delle 
pratiche inviate 

W
le fasce 
reddituali
Nonostante 
l’incremento di 
pratiche tra i redditi 
più elevati grazie alla 
spinta dei bonus, la 
fascia sotto i 3mila 
euro di Isee resta la 
più popolata, dal  
15% delle famiglie. 

la geografia delle richieste

Sussidi sociali, boom in Lombardia:
+22% per il reddito di cittadinanza

È in Lombardia che accelera, più che 
altrove, la corsa alle prestazioni so-
ciali agevolate. Sono aumentati del 
25,8% nel corso del 2020 gli Isee or-

dinari rilasciati in questa regione, a fronte 
di una crescita media nazionale del 13%, per 
un totale di  circa 240mila nuclei familiari in 
più rispetto all’anno precedente che hanno 
elaborato l’indicatore per chiedere bonus e 
misure di sostegno. 

In classifica segue la Campania, con un 
incremento del 25% e dove, soprattutto, si 
registra l’incidenza più diffusa di richieden-
ti sul totale delle famiglie residenti: qui il 
60% tra persone sole e nuclei familiari ha ri-
chiesto il calcolo dell’Isee nel 2020. Subito 
dopo, la crescita degli Isee si è imposta in 
Trentino Alto-Adige (+24,7%) e Veneto 
(+19,9%), dove storicamente le pratiche non 
sono mai state così tante come oggi. Supe-
riore alla media nazionale anche la crescita 
di indicatori elaborati in Emilia Romagna 
(+16%) e in Umbria (+14,5%). Restano invece 
quasi stabili, registrando lievissimi incre-
menti sul 2019, le pratiche inviate all’Inps in 
Friuli Venezia-Giulia, Abruzzo e Sardegna. 
Contenuta - rispetto alla media nazionale - 
anche l’accelerazione di richieste prove-
nienti da Basilicata, Calabria e Sicilia. 

Il boom di Isee in Lombardia arriva a 
coinvolgere un milione e 168mila famiglie, 
pari al 27% del totale (tra persone sole e nu-
clei). In questa geografia ha sicuramente in-
fluito l’«effetto bonus vacanze», che può 
aver trainato gli Isee elaborati a questo fine, 
così come altri bonus nazionali e locali in-
trodotti per far fronte all’emergenza. Le ini-

Cresce la pressione sui centri per l’impiego. Nonostante la cassa integrazione e il blocco dei 
licenziamenti, i nuclei beneficiari del reddito di cittadinanza sono cresciuti del 20% nel 2020

imagoeconomica
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Misure per le 
famiglie. in 
attesa, a partire 
da luglio,  
dell’assegno 
unico, sono 
rinnovati il bonus 
bebé e il bonus 
nido per il 2021

adobestock

Bonus vacanze.
È possibile 
utilizzare fino 
a fine  giugno 
i bonus erogati 
nel 2020 
(1 milione e 
885mila) presso 
le strutture 
ricettive aderenti 

afp

Bonus gas 
e luce. Con l’Isee 
nel 2021 lo 
sconto in bolletta 
diventa 
automatico: 
finora circa 1 
milione 138mila 
beneficiari per 
disagio 
economico
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Le nuove prestazioni o le modi�che a prestazioni esistenti introdotte nel 2020, nel 2021 o in arrivo

Nota e Fonte: Sole24Sans Regular 6/6,5

< 7MILA €

Bonus bebé *

Assegno per 12 mesi ai nuovi nati (o 
adottati) nell'anno, modulato per fasce

tra 7 e 40MILA €

> 40MILA €

Nuovi nati

LE SOGLIE ISEE

408.000
I BENEFICIARI

Reso universale nel 2020,
confermato nel 2021

< 20MILA €

Kit digitalizzazione
per gli studenti
Contributo af�tto 
studenti fuori sede

Smartphone con internet concesso 
in comodato d'uso gratuito per 
ridurre il divario digitale

LE SOGLIE ISEE

Avvio previsto per luglio 2021.
Da attuare

Assegno unico
universale per i �gli
under 21

Stanziate le risorse in legge di 
Bilancio per la riforma delle misure 
per la famiglia

di under 21 residenti in Italia
12.000.000
I BENEFICIARI

< 15MILA €

Reddito
di emergenza

Alternativo al reddito di cittadinanza, 
erogato in due tranche mensili da 
400 euro, e poi con un’altra mensilità

a dicembre 2020

nuclei

LE SOGLIE ISEE

624.813
I BENEFICIARI

Maggio - dicembre 2020

< 9.360 €

Reddito
di cittadinanza

A �ne 2020 richieste in crescita del 
49% su base annua; da rinnovare gli 
assegni in scadenza (dura 18 mesi)

nuclei

LE SOGLIE ISEE

1.216.214
I BENEFICIARI

A regime

Da attuare

< 8.265 €

Bonus
gas e luce

Sconto in bolletta automatico dal 
2021: basta presentare la Dsu 
all'Inps

luce nel 2019

(20mila per famiglie numerose)

LE SOGLIE ISEE

829.209
I BENEFICIARI

A regime

gas nel 2019558.514

< 25MILA €

Bonus
nido **

Rimborso delle rette di frequenza 
pagate, modulato in base a tre soglie 
Isee (da 1.500 a 3mila euro)

< 40MILA €

>40MILA €

posti disponibili negli asili nido
pubblici e privati

LE SOGLIE ISEE

323.302
I BENEFICIARI

Da gen 2020, confermato nel 2021

< 30MILA €

Fondo sospensione 
mutui prima casa ****

Dal 17 dicembre 2020 è scaduta la 
deroga dell'Isee per l'accesso al 
Fondo Gasparrini

moratorie autorizzate da marzo
a dicembre 2020

LE SOGLIE ISEE

125.841 
I BENEFICIARI

Fino a esaurimento risorse

< 20MILA €

Bonus
internet ***

Bonus da 500 euro per acquistare 
connessione Interet in base alle 
offerte di operatori aderenti

< 50MILA €

voucer attivati

LE SOGLIE ISEE

42.000
I BENEFICIARI

Dal 9/11/2020 a esaurim. risorse

< 40MILA €

Bonus
vacanze 

Sarà possibile utilizzare �no a �ne 
giugno 2021 i bonus vacanze erogati

bonus utilizzati sugli 1.885.802
erogati dall'app Io

LE SOGLIE ISEE

759.380
I BENEFICIARI

Misura attiva nel 2020

Le nuove prestazioni sociali

il filtro a tutto campo sulle prestazioni

Ora tocca ad assegno unico,
kit digitale e affitti per studenti

È nel 2021 che l’Isee diventerà 
protagonista, trasforman-
dosi in uno strumento “uni-
versale”, a partire da luglio, 

se dovesse essere approvata la ri-
forma delle misure di sostegno alla 
famiglia con l’introduzione di un 
assegno unico, modulato in base al-
l’indicatore, per ciascun figlio un-
der 21. A beneficiarne sarebbero i 
nuclei familiari di  12 milioni di 
bambini e ragazzi, ai quali l’Isee 
servirà per definire l’ammontare 
dell’assegno mensile.

Una sfida, quella dell’assegno 
unico e universale, che prevede un 
riforma profonda degli aiuti alle fa-
miglie. La nuova misura - che se-
condo le previsioni del Governo do-
vrebbe partire dal 1° luglio - in base 
al disegno di legge delega in discus-
sione al Senato, supererebbe le at-
tuali detrazioni fiscali per i carichi 
di famiglia e gli assegni al nucleo fa-
miliare, che oggi non sono ancorati 
all’Isee. L’assegno unico, per come 
disegnato dal Ddl in discussione, 
sarà compatibile con il reddito di 
cittadinanza, al quale si affianche-
rebbe, andando a compensarne in-
direttamente alcuni limiti, ad 
esempio l’inadeguatezza - per il 
metodo di calcolo del reddito - nel 
sostegno alle famiglie numerose. 
Per l’attuazione dell’assegno unico, 
al netto delle incognite legate al fu-
turo del Governo, saranno comun-
que necessari dei decreti attuativi 
che dovranno stabilire anche le so-
glie di Isee per  l’accesso al beneficio. 

Il debutto dell’assegno unico per 
i figli potrebbe così portare l’Isee a 
diventare una dotazione necessaria 
per ogni famiglia. Senza contare 
che l’elenco dei nuovi bonus legati 
a soglie Isee in arrivo nel 2021 po-
trebbe essere ancora lungo: restano 
da attuare, ad esempio, le misure 
introdotte con l’ultima legge di Bi-
lancio, ad esempio il kit digitalizza-
zione previsto per gli studenti me-
no abbienti e il contributo all’affitto 
per gli studenti fuori sede, entrambi 

destinati a beneficiari con Isee sotto 
20mila euro.

Il lavoro dei Caf
La richiesta massiva di Isee, come 
ha già dimostrato il boom di Dsu in-
viate ad agosto 2020 per ottenere il 
bonus vacanze, preoccupa i centri 
di assistenza fiscale che presentano 
l’88% delle pratiche all’Inps. «Fino-
ra - spiega Giovanni Angileri, presi-
dente del Caf Uil e coordinatore del-
la Consulta nazionale dei Caf - ab-
biamo sempre fornito gratis l’assi-
stenza ai cittadini nel compilare le 
domande di Isee, grazie ai fondi 
stanziati a copertura della nostra 
attività. Nel 2020 abbiamo contato 

sulla disponibilità di 131 milioni, in 
base alla convenzione con l’Inps, e 
ad altri fondi messi a disposizione 
dall’Istituto previdenziale e dal mi-
nistero del Lavoro. Per il 2021 - con-
tinua - ci sono a disposizione 117 
milioni: poiché dal 2019 al 2020 le 
Dsu trasmesse dai Caf sono aumen-
tate del 12%, e  il debutto dell’asse-
gno unico per i figli farà crescere ul-
teriormente le pratiche del 2021, ri-
teniamo che sia necessario trovare 
almeno altri 30 milioni per finan-
ziare la nostra attività. La manovra 
2021, però, non ha previsto nuove 
risorse, e questo ci preoccupa».

L’incidenza dell’Isee corrente
In base ai dati raccolti dal Sole 24 
Ore del Lunedì dai centri di assi-
stenza fiscale, emerge che è rad-
doppiata nel 2020, l’incidenza del-
l’Isee «corrente» sul totale delle Dsu 
inviate. Un’incidenza che resta sot-
to il 3%, ma  probabilmente anche 
perchè l’Isee «corrente» è stato  ri-
formato a ottobre 2019 e non  c’è an-
cora una conoscenza estesa di que-
sto strumento. In pratica, si tratta 
della possibilità, per un cittadino 
che ha già ottenuto un Isee ordina-
rio, di chiederne il “ricalcolo”  in ca-
so di un cambiamento rilevante 
della propria situazione economi-
ca, come può essere la perdita o la 
riduzione del lavoro,  la cessazione 
di una attività autonoma o la  perdi-
ta di una prestazione assistenziale.  

L’Isee corrente è una fotografia 
più aggiornata della situazione 
economica della famiglia, perché 
guarda non ai redditi e ai patrimoni 
di due anni prima, come l’Isee ordi-
nario, ma a quelli degli ultimi 12 
mesi. Dato che 6,9 milioni di lavo-
ratori hanno avuto accesso alla cas-
sa integrazione nel 2020, e quindi 
hanno avuto una riduzione sensi-
bile del proprio reddito,  l’Isee ordi-
nario potrebbe essere uno stru-
mento molto più gettonato que-
st’anno che in passato.
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intervista
Roberto Rossini

«Nuovi poveri,
la risposta
richiede dati
in tempo reale»

«Se vogliamo foto-
grafare le nuove 
povertà e monito-
rare che cosa sta 

succedendo, purtroppo l’Isee 
guarda ancora al passato. Siamo di 
fronte a un’evoluzione rapidissi-
ma e non ci sono alternative mi-
gliori dell’Isee, ma bisogna poterlo 
attualizzare e rendere più flessibi-
le». Ne è convinto Roberto Rossini, 
portavoce dell’Alleanza contro le 
povertà, nata alla fine del 2013 e 
che oggi raggruppa ben 36 realtà, 
dalle Acli (di cui Rossini è presi-
dente) alla Caritas italiana, che si 
battono per politiche pubbliche 
adeguate. 

Un Isee più flessibile, in che 
senso?

La fase pandemica continua, 
ogni giorno ci sono aziende che 
chiudono e persone che perdono il 
posto di lavoro. Come Alleanza, da 
tempo chiediamo che si possa al-
largare la platea di chi può chiede-
re l’aggiornamento dell’Isee cor-
rente, tenendo presente la situa-
zione economica in corso. 

A fronte del boom delle prati-
che 2020, come si può far fronte 
alla crescita delle nuove emer-
genze reddituali?

La situazione richiederebbe ra-
gionevolmente una revisione del 
reddito di cittadinanza. Il reddito 
di emergenza, introdotto da mag-
gio a dicembre, è andato a supplire 
solo in parte a quello che non si po-
teva fare con l’Rdc, ma è stato pub-
blicizzato poco ed è finito nel cal-
derone dei tanti bonus erogati nel 
2020. In tanti hanno faticato a fare 
una sintesi delle misure a disposi-
zione: ci si deve sedere in un Caf o 
in un patronato, oggi molto limita-
ti nelle loro attività di sportello, per 
comprendere la legislazione più 
adatta alle proprie esigenze. 

L’incremento di richieste di 
prestazione sociali parte dal 
Nord: vi risulta?

Abbiamo sempre segnalato 
l’emergenza di nuove povertà nel-
le regioni settentrionali. È cambia-
ta la qualità della composizione 
delle povertà. Figure che fino a po-
chi mesi fa non manifestavano cri-
ticità, oggi hanno perso il lavoro. Il 
blocco delle attività si è tradotto 
per più di un terzo delle aziende 
nel dimezzamento del fatturato e 
tante altre hanno dovuto ridurre 
gli spazi. E la maggior parte delle 
imprese stanno evidentemente al 
Nord, dove c’era più lavoro. In una 
condizione non pandemica, que-
ste povertà non sarebbero emerse 
e molte persone avrebbero supe-
rato l’emergenza trovando un al-
tro lavoro. Ma oggi non è così.

Quali interventi immediati 
suggerite, quindi?

Innanzitutto, riparametrare 
l’Isee sulla situazione attuale. In 
secondo luogo, innalzare la soglia 
Isee – anche temporaneamente o 
in modo selettivo – per l’accesso al 
reddito di cittadinanza. Ma so-
prattutto reintrodurre l’analisi 
preliminare del richiedente, se vo-
gliamo puntare sulla qualità dei 
servizi. È necessario rafforzare le 
infrastrutture di welfare locale e 
prevedere una valutazione multi-
dimensionale delle povertà che si 
hanno di fronte, che ad esempio 
possono essere passeggere oppu-
re nell’ambito familiare o, infine, 
strettamente lavorative ma co-
munque differenti per i compo-
nenti del nucleo familiare.

E invece ci troviamo davanti un 
puzzle di misure e bonus. Non si 
rischia così di disperdere le risor-
se?

Certamente bisogna indirizza-
re al meglio i fondi. Dal Recovery 
Plan sono in arrivo 17 miliardi per 
l’inclusione e la coesione sociale e 
preoccupa il fatto che si stia per-
dendo un punto di vista unitario. Il 
reddito di cittadinanza rimane 
l’unico strumento, il più efficace, 
di contrasto alla povertà. Bisogna 
ripartire da lì. E potenziare le reti 
di assistenza. I patronati, ad esem-
pio, hanno chiesto dei ristori a 
causa delle difficoltà di “assistere” 
chi ha bisogno in questa fase.
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‘‘
L’indicatore 
va attualizzato 
e bisogna 
reintrodurre 
l’analisi 
preliminare 
dei bisogni:
quelli ora 
emergenti 
hanno origini 
differenti

Cresce 
la richiesta 
di ricalcolo 
per poter
adeguare 
il parame-
tro alla 
situazione 
economica
effettiva

l’aggiornamento

Isee corrente
utile a chi ha
perso il lavoro

Chi ha  chiesto un Isee, può 
chiedere un  Isee «corrente»,  se:
O uno dei componenti della 
famiglia ha perso il lavoro a 
tempo indeterminato, o  ha avuto 
una sospensione o riduzione 
delle ore lavorate; ha perso il 
lavoro a termine  o ha cessato 
un’attività di lavoro autonomo;
O la famiglia ha perso un 
trattamento assistenziale o 
previdenziale del quale godeva;
O la famiglia  ha  avuto una  
variazione della situazione 
reddituale complessiva 
superiore al 25%.

L’Isee corrente è calcolato 
considerando i redditi  degli 
ultimi 12 mesi (per chi ha perso 
un lavoro stabile, il calcolo può 
essere fatto moltiplicando  per 6 i 
redditi degli ultimi due mesi). 
L’indicatore è valido per sei mesi. 
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